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LC OGGIONO E BRIANZA

Il sindaco Rocco Pugliese si fa portavoce del malcontento dei cittadini

«Orario delle Poste da bocciare»
ROGENO Calcio giovanile: la replica del vicesindaco Panzuti: «Ho detto la verità»

«I fatti: cancellate 3 squadre su 4»
NIBIONNO 

NIBIONNO  (a. cr.) «Le pe-
santi critiche che ho rice-
vuto per aver detto la mia
opinione a proposito della
situazione del settore gio-
vanile dell’As Nibionno mi
obbligano a dare delle ri-
sposte». Chi parla è Gio-
vanni Panzuti Bisanti, vi-
cesindaco di Nibionno, che
è in aperta polemica con la
società sportiva del paese a
proposito della “cancella-
zione” di tre delle quattro
squadre del settore giova-
nile. 
«Partiamo dai fatti - dice
Panzuti, che è anche asses-
sore allo Sport - Nella sta-
gione calcistica 2001/2002,
l’As Nibionno aveva quat-
tro squadre del settore gio-
vanile: i Pulcini, con 20-25
ragazzi; gli Esordienti (17-
19); i Giovanissimi (18-20);

gli Allievi (20-21).
Quest’anno è rimasta una
sola, gli Allievi: questa è la
realtà. Di solito, nelle gran-
di società, quando qualco-
sa va storto si cambia il di-
rigente o l’allenatore, ma
non si è mai visto “elimi-
nare” i ragazzi! Per quel
che mi riguarda, ritengo di
non dover giustificare il
mio operato, ma desidero
comunque precisare che
dal mese di dicembre dello
scorso anno, la mia giorna-
ta inizia alle 5.30 del mat-
tino, tutti i giorni, domeni-
ca compresa. Per questi
motivi di lavoro sono stato
costretto, a malincuore, a
lasciare l’incarico con l’As
Nibionno. Certo, non im-
maginavo di avere altri ob-
blighi verso la società, al
punto di dover chiedere il

permesso di rispondere al-
le telefonate dei ragazzi de-
siderosi di giocare a calcio
e rimasti senza una squa-
dra in cui farlo! Forse sarà
bene ricordare ai dirigenti
dell’As Nibionno che sono
anche vicesindaco e asses-
sore allo Sport, qui a Ni-
bionno: quindi, ho anche
delle responsabilità nei
confronti di quei ragazzi
che chiedono soltanto di
poter praticare in paese il
loro sport preferito». 
«Personalmente, non mi
sembra di aver mai critica-
to il lavoro della società,
come mi hanno accusato,
ritengo però di poter dire
che si poteva fare di più
per i nostri ragazzi, che in-
vece sono stati costretti a
rivolgersi a società dei pae-
si circostanti. E sono nu-

merosi, abbastanza da po-
ter formare una squadra di
Pulcini ed una di Esor-
dienti - prosegue Panzuti -
Da dirigente ho sempre so-
stenuto che, quando si per-
deva qualche ragazzo per
strada, bisognava chiedersi
in cosa si aveva sbagliato,
tutti insieme, però, dagli al-
lenatori ai dirigenti. Ed era
una sconfitta per tutti. Ora,
se qualcuno della società
ha perso la fiducia nei miei
confronti perché ho aperta-
mente esposto la realtà dei
fatti, è altrettanto vero che
molti sono coloro che la
pensano come me e come
me hanno perso speranza e
fiducia in un’intera società
sportiva che si disinteressa
completamente della for-
mazione calcistica dei ra-
gazzi del proprio paese».

SINDACO Rocco Pugliese

ROGENO  (a. cr.) I nuovi
orari dell’Ufficio postale?
Non vanno assolutamente
bene. I cittadini si lamen-
tano ed il sindaco Rocco
Pugliese si fa portavoce
della protesta: «Da alcuni
mesi, l’Ufficio postale di
Rogeno ha modificato gli
orari di apertura al pubbli-
co, posticipandoli alle 8.30
- spiega il primo cittadino
rogenese - Che non è certa-
mente comodo per chi en-
tro quell’ora deve timbrare
il cartellino. Anche posti-
cipare la chiusura di mez-
zora, alle 14, ha poco sen-
so, perché, di fatto, in quel
lasso di tempo praticamen-
te nessuno va in Posta». 
Pugliese non si è limitato a
prendere atto della situa-
zione, comunque: ha infat-
ti preso carta e penna ed ha

scritto al Ministero delle
Poste e Telecomunicazio-
ni, al prefetto di Lecco, al-
la Direzione provinciale
delle Poste ed alle associa-
zioni di tutela dei consu-
matori. «Ho voluto far pre-
sente che nessuno si è so-
gnato di interpellarmi, per

cambiare gli orari di aper-
tura al pubblico dell’Uffi-
cio postale - spiega Puglie-
se - E avrebbero invece do-
vuto. Infatti, non è stato ri-
spettato quanto disposto
dall’articolo 50 del decreto
legislativo 267 del 18 ago-
sto 2000, che prevede che
sia il sindaco a coordinare
e organizzare, d’intesa con
i responsabili competenti
delle amministrazioni in-
teressate, gli orari di aper-
tura ai cittadini degli uffici
pubblici localizzati sul ter-
ritorio. Questa disposizio-
ne di legge va vista nella
direzione di armonizzare
l’espletamento dei servizi
con le esigenze complessi-
ve e generali degli utenti.
Invece, sugli orari attual-
mente in vigore all’Ufficio
postale del paese non pos-

so che esprimere un giudi-
zio negativo, in quanto non
sono assolutamente ade-
guati alle esigenze della
gente. Alla lice di queste
ragioni, ho chiesto ufficial-
mente che venissero rista-
biliti i precedenti orari di
apertura al pubblico». 
A conferma del fatto che
sarebbe stato necessario in-
terpellarlo, prima di modi-
ficare gli orari dell’Ufficio
postale, Pugliese mostra il
decreto legge citato: che, al
comma 7, effettivamente
conferma quanto sostenu-
to. «Non potevano non in-
terpellarmi, dunque quello
che è stato fatto è contrario
alle normative vigenti -
conclude Pugliese - Per-
tanto, le mie richieste de-
vono per forza essere ac-
colte».

Garbagnate ce l’ha, a Sirone manca. Atroce sospetto: «Non sarà che il Comune vicino se la sta portando via?»

Guerra dell’acqua, «giallo» risolto
Assolto il nuovo pozzo pagato un miliardo di lire. Ma resta il problema

IL CASO 

SIRONE Garbagnate ce
l’ha, a Sirone manca. Stia-
mo parlando di acqua. Il
sospetto: «Non sarà che il
Comune vicino se la sta
portando via?». Il dubbio si
è insinuato nella mente de-
gli amministratori al di qua
del confine, alle prese con
un guazzabuglio da togliere
davvero il sonno: il pozzo
comunale, che già aveva
fatto le bizze nei mesi scor-
si - dapprima pompando
sabbia nelle tubazioni e, al-
la fine, crollando di schian-
to - è costato parecchi soldi,
tra revisioni, sistemazioni,
potenziamenti. 
La notizia è fresca fresca:
per incomprensibili moti-
vi, ora è tornato a funzio-
nare poco e male. Mobilita-
zione generale: vertice con
tecnici ed esperti. Dispac-
cio all’Amministrazione vi-
cina, infine. Dito puntato
contro i suoi impianti, i
quali a propria volta hanno
alle spalle una lunga storia:
Garbagnate ha da qualche
anno trivellato un nuovo
pozzo che, dopo intermi-
nabili vicissitudini, è stato
messo recentemente in fun-
zione per essere sottoposto
ai test preliminari rispetto
alla definitiva attivazione.
Pesca di qua, la falda si ab-
bassa forse di là? Il sindaco,
Ermanno Buzzi, ha chia-
mato a rapporto il collega:
al vicino di casa, Carlo Me-
da, ha richiesto un summit,
per chiarire le cose. Se Gar-
bagnate fosse stata pescata
con le mani nell’acqua, il
suo pozzo avrebbe fatto
una brutta fine: oltre un mi-
liardo di vecchie lire in fu-
mo, per un impianto che
Sirone non avrebbe mai
permesso di mantenere at-
tivo. Un “ladro” a piede li-
bero sul suo confine?
Giammai. Il problema è sta-
to effettivamente sviscera-
to nel sopralluogo richiesto
da Buzzi e accordato da
Carlo Meda; la questione è
stata poi chiarita da que-
st’ultimo nell’ultima sedu-
ta del Consiglio comunale.
Non è Garbagnate a toglie-
re l’acqua di bocca ai siro-
nesi: è quanto il sopralluo-
go ha consentito d’appura-
re. Lo ammette anche Buz-
zi: «Credevamo che il nuo-
vo pozzo di Garbagnate pe-
scasse nel nostro stesso
invaso. Questo avrebbe
spiegato i nuovi problemi
che stiamo, purtroppo,
fronteggiando. Non è così,
pertanto sono state già av-
viate altre verifiche». Pre-
cisa l’assessore ai Lavori
pubblici di Garbagnate, Ri-
ghetto: «In accordo col Co-
mune vicino abbiamo ese-
guito le prove, sia con le
pompe in funzione, sia
spente, per vedere se dav-
vero Garbagnate sottrae ac-
qua a Sirone o, magari, vi-
ceversa. Abbiamo dimo-
strato, dati alla mano, che il
nostro vecchio pozzo, pur

pescando alla medesima
profondità del suo (80 me-
tri), attinge in tutt’altro ba-
cino; il pozzo nuovo, poi, è
profondo 180 metri», quin-
di non avrebbe mai potuto
essere il “ladro”. L’inci-
dente probatorio ha man-
dato Garbagnate assolto,
ma ha lasciato Sirone nei
guai: il suo pozzo sta dando
6 litri d’acqua al secondo,
contro i 12 che ha sempre
fornito e permettevano al
paese di dissetarsi senza at-
tingere grandi quantitativi
all’Acquedotto Brianteo di
Casatenovo, i cui costi sono
più salati dell’acqua fatta in
casa. Alle spese già soste-
nute lo scorso anno, dun-

que, e a quelle che il Co-
mune sta per affrontare ora
nel tentativo di riportare
l’impianto alla piena fun-
zionalità ed efficienza si ag-
giungono i costi di fornitu-
ra idrica. Per contenerli al
massimo l’Amministrazio-
ne sta facendo funzionare
il pozzo «24 ore su 24», nel
tentativo di sfruttare com-
pletamente la pur ridotta
potenzialità. 
Nei prossimi giorni, intan-
to, è «in programma un
nuovo consulto, con uno
staff d’ingegneri», che ten-
teranno una diagnosi e una
strategia per uscire dalla si-
tuazione. 

Patrizia Zucchi

SIRONE Ermanno Buzzi GARBAGNATE Carlo Meda

OGGIONO: L’ASSESSORE VOLONTE’ RIBATTE ALLE PROBLEMATICHE DELLA VIABILITA’ A LAGO

«Comodo incolpare la Provincia»
OGGIONO  (p. z.) «Sembra
ormai una moda che sugli
amministratori provinciali
debbano ricadere le colpe
della mancata programma-
zione delle opere viabilisti-
che da parte dei Comuni»:
scorato commento dell’as-
sessore ai Lavori pubblici,
Armando Volontè, sul caso
della viabilità a lago. Paral-
lelamente alla Sp della
Santa corre via Dante, che
porta dal centro alle pisci-
ne e ai ristoranti (in futuro,
condurrà anche a un centro
remiero di rilevanza sovra-
territoriale) e si innesta
proprio sulla Casatenovo-
Lecco in prossimità di una
brutta curva. Il traffico sem-
pre più intenso è stato ap-
pena regolamentato dalla
Provincia con un paio di
cartelli, provvedimento ri-
tenuto dalla stessa Ammi-
nistrazione comunale:
«corretto solo in teoria. Nel
concreto non ha effetti pra-
tici, se non tali da rasenta-
re l’assurdo. Manca poco
che gli automobilisti, per
venire al lago, facciano in-
versione al Bione». 
Una «rotonda provvisoria
davanti alla Cereria» è la
soluzione «immediatamen-
te fattibile» suggerita dal
Comune per «dare una ri-
sposta concreta, e non vir-
tuale come quella che ab-
biamo sotto gli occhi, a pro-
blemi di viabilità seri, noti
da tempo»; in prospettiva,
poi «svincolo su due livel-
li, come previsto nel piano
regolatore»: il sindaco, Raf-
faele Straniero, vuole dalla
Provincia «entro la prossi-
ma estate una regolamenta-
zione realistica» della si-

tuazione. Fumata cupa, da
Lecco: parla chiaro, Vo-
lontè, e le su dichiarazioni
sono destinate a riaprire lo
scontro tra Giunta comuna-
le e opposizione, da sem-
pre allerta sull’argomento.
«L’impatto sulla viabilità
non è stato adeguatamente
valutato - accusa Volontè -
E’ stato autorizzato, e atti-
vato, un impianto sportivo
senza studiare preventiva-
mente il problema del traf-
fico e degli accessi. E’ una
questione sulla quale il sot-
toscritto aveva sollecitato
al Comune, fin da due anni
fa, un chiarimento. E’ trop-
po facile realizzare l opere,
a cose fatte constatare che
la viabilità non è coerente e
dire, a quel punto, che il
problema è della Provin-
cia». Prendendo la parola
sulla riorganizzazione dei
sensi di marcia decisa dal-
la Provincia, l’altro giorno,
anche il sindaco aveva par-
lato di un incontro, avuto
tempo addietro con Vo-
lontè: argomento, lo svin-
colo su due livelli (tipo au-
tostrada) previsto nel piano
regolatore di Oggiono, da
realizzare all’innesto di via
Dante sulla Santa. Ribatte
l’assessore: «Nel program-
ma della Provincia per il
prossimo triennio l’opera
non c’è. Si potrà riconside-
rare più avanti, in un’ottica
di medio-lungo termine.
Un anno fa circa l’Ammi-
nistrazione di Oggiono mi
ha accennato genericamen-
te al problema della viabi-
lità, ma non ho mai visto il
progetto dell’intersezione e
non conosco il suo piano
regolatore».

UN SUCCESSO L’INIZIATIVA BENEFICA

Con il cioccolato l’Aido fa il pieno
OGGIONO (p. z.) L’Aido di Oggiono ha ade-
rito la scorsa domenica alla campagna pro-
mossa per la raccolta di fondi, caratterizza-
ta da un goloso messaggio: le offerte si versa-
vano, infatti, in cambio di cioccolato. 
Le confezioni a disposizione avevano un
“prezzo” base, ma è stato generalmente su-
perato: «Abbiamo fatto fuori tutte le scatole
in breve tempo - riferisce il presidente, An-
tonio Cesana - e quasi tutti i cittadini che han-
no risposto all’appello hanno versato molto
più di quanto era previsto». 
La raccolta dei fondi è stata, quindi «soddi-
sfacente» e anche molto rapida. 

«In pochissimo tempo - conferma Cesana -
abbiamo esaurito le scorte: alle 10.30 di do-
menica eravamo già in condizione di conse-
gnare il ricavato al tesoriere e smontare lo
stand». 
Operazione conclusa in tempi record, in-
somma. Sono note, del resto, l’efficienza
dell’Aido di Oggiono e la popolarità nel ter-
ritorio: riscuotono solitamente il massimo
successo tutte le sue iniziative. 
Da segnalare che a breve riprenderanno an-
che le attività con le scuole, altra area nella
quale l’associazione è efficacemente impe-
gnata

La quinta edizione delle Giornate culturali è appena terminata e già si pongono le basi per il prossimo anno

Tra passato e presente, «beni» da difendere
COLLE BRIANZA TACCUINO

� SANITÀ

� Croce Verde Bosisio Parini:
Pronto Soccorso: 031-865462;
Croce Verde Settore protezione
civile: 031-865462. 

� SCUOLE

� Oggiono: scuola elementare Pe-
slago 576300; scuola elementa-
re del Molinatto 576314; scuola
media “Marco d’Oggiono”, via
V. Veneto, 1: 576296; scuola me-
dia M. Kolbe al Molinatto:
260851; istituto tecnico com-
merciale statale “Vittorio Ba-
chelet”: 577271. 

� Nibionno: scuola elementare,
via Conciliazione, 18:
031/690682; scuola media di Ta-
biago, via Kennedy: 031/691284. 

� Costa Masnaga: scuola elemen-
tare, via Marconi: 031/855191;
scuola media “Don Giovanni
Bosco”, via Diaz, 36:
031/855079.

COLLE BRIANZA  La quinta edizione
delle Giornate dei beni culturali è ap-
pena terminata e già si pongono le ba-
si per l’anno prossimo. L’idea, già in
parte sviluppata quest’anno, è quella
di estendere sempre più l’iniziativa ai
paesi confinanti, coinvolgendo le am-
ministrazioni limitrofe. «Quest’anno -
ha spiegato il sindaco Danilo Colombo
- abbiamo iniziato a collaborare con
Castello Brianza, paese con il quale ab-
biamo un legame più forte. Prose-
guendo sulla stessa strada, nulla im-
pedisce che il prossimo anno si possa
iniziare a lavorare anche con Ello, con
cui già collaboriamo per altre iniziati-
ve come la sistemazione del vecchio
sentiero della seta, con Santa Maria
Hoè, alla quale siamo collegati da
un’importante strada provinciale, op-
pure con Rovagnate o con Olgiate a noi

molto vicine da un punto di vista geo-
grafico. La cosa essenziale è che tutte
queste amministrazioni abbiamo la vo-
glia di impegnarsi per il raggiungi-
mento dello stesso obiettivo, ovvero
quello di far conoscere alle persone
che vivono sul nostro territorio la ric-
chezza culturale di cui molte volte
ignoriamo persino l’esistenza. I nostri
ragazzi, per esempio, non sanno che
gli può capitare di camminare su un
selciato romano. Saperlo ci permette
di recuperare storicamente le nostre ra-
dici». 
Colombo insiste parecchio su questo
punto, anche in funzione di una edu-
cazione sociale. «E’ importante non
soltanto dal punto di vista turistico e
culturale, ma anche sociale. In questo
modo le persone comprendono il pro-
prio passato». Colombo si dimostra

soddisfatto per come sono andate le
cose anche per quello che riguarda l’af-
fluenza dei visitatori. «La giornata di
domenica, come era del resto prevedi-
bile, è quella che ha attirato il maggior
numero di persone. In tantissimi han-
no assistito alla messa in scena dei
duelli medievali. Poi, di sera, sia saba-
to sia domenica, forse soprattutto per il
freddo, la gente si è fatta vedere un po’
meno». Comunque, al di là dei nume-
ri, la quinta edizione si è rivelata un
successo. «Da questa esperienza ab-
biamo imparato tante cose che mette-
remo in pratica il prossimo anno».
Contento anche il direttore artistico
Valerio Sala: «Per due anni abbiamo
fatto tutto a Campsirago. L’anno pros-
simo vedremo di concentrare le atti-
vità in un’altra zona del territorio». 

Fabrizio Alfano

GARBAGNATE

Il «cineforum autunnale»
dedicato all’uomo che non c’è

GARBAGNATE “L’uomo che non c’è”: è il titolo del «ci-
neforum autunnale», settima edizione, proposto come tut-
te le altre volte in collaborazione tra biblioteca comunale
e parrocchia di Brongio. Sottotitolo: «La crisi d’identità
del cinema contemporaneo». Il viaggio avverrà attraverso
una serie di pellicole, ritenute dagli organizzatori signifi-
cative per inquadrare il fenomeno: coordinerà il dibattito
che si snoderà sera dopo sera il critico Giorgio Summer. “A
beautiful mind” sarà la prima tappa, domani: il film, per
la regia di Ron Howard, drammatizza una storia vera e
confeziona un moderno elogio della follia.

RAPPRESENTAZIONE Un tuffo nel Medioevo, pubblico divertito


